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Dramma emarginazione 
Il Pontefice incontra 
gli amministratori regionali 
La Pantanella è sgomberata 
«ma crescono i disagi» 
In 200 «fuggono» verso Roma 
Fogli di via a rischio Tar 

Lo sgombero 
dalla 
Pantanella 
dogli Immigrati 
Ieri II Pontefice, 
nel suo 
discorso 
alla giunta 
regionale, 
ha pronunciato 
parole molto 
critiche 
percome 
gli emarginati 
vengono 
trattati 

Il Papa contro la deportazione 
11 Papa critica ('«operazione Pantanella» Durante l'u
dienza con la giunta regionale ha ricordato che le 
misure amministrative adottate «spesso si traducono 
in ulteriori disagi». Ha sottolineato «gli episodi ricor
renti di rigetto che coinvolgono immigrati e nomadi». 
Molti immigrati dalla provincia tornano in citta. Pre
sentati i ricorsi I legali «Prima dell'espulsione alme
no un mese, se il Tar sospende passera un anno». 

DILIAVACCARHLLO 

• • Il 23 dicembre gli immi
grati della Pantanella raggiun
sero piazza San Pietro In silen
zio, chiedendo al Papa una pa
rola di conforto e di solidarie
tà. Giovanni Paolo II rispose A 
più di un mese da quel! appel
lo, su uno scenario mutalo, il 
Papa ritorna sui problemi degli 
immigrati, gravati nel frattem
po da .ulteriori disagi. «L'e
marginazione e attualmente il 
problema più grave nel Lazio -
ha detto Ieri papa Woltyla nel-

Bombe carta 
al negozio 
di w etneo 
Tre condanne 
• a «Volevamo vedere che 
effetto avrebbe avuto tuli opi
nione pubblica l'attentato ad 
un ebreo» Dopo l'arresto, i tre 
romani che avevano messo 
due bombe carta davanti ad 
un negozio di via Tuscolana, 
rilasciarono questa dichiara
zione. Ieri. Stefano Ciani di 37 
anni. Gianni Pagllariccl di 22. e 
Giuseppe Pintos di 36 anni so
no stati riconosciuti colpevoli 
dal tribunale di detenzione e 
porto di sostanze esplosive, e 
condannati ad otto mesi di re
clusione 

L'esplosione causala dalle 
rudimentali bomba carta, po
ste ai lati della saracinesca era 
avvenuta la none del 20 gen
naio -in pieno clima di guerra. 
I tre. kJentillcaU ed arrestati su
bito dopo il fatto, avevano con
fessalo di averlo fatto per verifi
care le reazioni delta gente in 
un clima già teso dalla minac
cia di attentati terroristici. Gli 
Inquirenti, in un primo mo
mento, diedero credito a que
sta versione del fatti ed indiriz
zarono le Indagini su questa 
pela. Il proprietario del nego
zio. Prospero Calo, era di origi
ne ebraica Una seconda fase 
delle indagini mise in luce II 
vero movente I tre. apparte
nenti alla criminalità organiz
zata, avevano messo In atto un 
tentativo di estorsione. 

Cresci giura 
«Renderò 
popolare 
l'Opera» 

I udienza con la giunta regio
nale - Le misure amministrati
ve adottate, malgrado ogni 
storio, non sempre rispondo
no in maniera efficace alle esi
genza e spesso si traducono in 
ulteriori disagi per questi nostri 
fratelli emarginati» Il giudizio 
sul trasferimento fonato degli 
immigrati dalla Pantanella è 
chiaro A pochi giorni dallo 
sgombero e dalla «deportazio
ne» nei comuni della provincia 
Wojtyla si rivolge agli ammlnl-

Piccolo carnevale 
senza metrò 

OB È un carnevale sotto tono, da citta presidiata Anche 
due fermate del metrò (piazza di Spagna e Barberini) 
sono chiuse «per motivi di sicurezza» La Consutta per la 
citta ha denunciato I Acotral per questa «serrata prete
stuosa», che durerà oggi, domani e martedì E minaccia 
di chiedere, per conto dei cittadini, il rimborso dei danni. 
Il clima, comunque, è quello di una festa mancata Sono 
stati salvati gli spettacoli e le iniziative destinate ai bambi
ni marionette al Mongiovino, Peter Pan allo Slabile, ecc 
Peri «grandi» invece da stasera sono in arrivo soprattutto 
baili di famiglia (anche se qualche party nel locali «resi
ste»). Pensando al Golfo, in molti comuni del Lazio la 
•programmazione» è saltata o è stata ridimensionata E, 
In città, si lamenta chi gestisce i negozi di maschere Le 
vendite in molti casi, rispetto a un anno fa si sono ridotte 
di oltre il cinquanta per cento Tornano in auge fatine e 
animali Scomparse le divise militari 

strafori e ricorda I disagi del 
•nostri fratelli» «gli episodi ri
correnti di rigetto che colnvol-
fono immigrati e nomadi» 

ulto sfondo di un discorso di 
pace il Papa ha sottolineato 
•I indifferenza diffusa verso i 
ceti In difficoltà», rilevando la 
situazione di ospedali e centri 
sanitari «non sempre in grado 
di soddisfare le aumentate ri
chieste della popolazione», tra 
queste le esigenze degli immi
grati e dei nomadi 

A Natale le parole del Papa 
rianimarono le speranze degli 
ospiti della Pantanella, ancora 
incerti sul loro futuro Adesso 

Slungono a sottolineare tante 
lusioni tradite La replica da 

parte del presidente della Re
gione, Rodolfo Gigli, ha ti sa
pore delie «buone Intenzioni», 
•Stiamo lavorando con mag
giore dedizione e coerenza in
tomo a programmi mirati alla 
conservazione e al recupero 
della dignità . delle comunità 
del terzo mondo che proprio 

ora vivono nel Lazio una fase 
di difficile e doloroso assesta
mento» Un «assestamento» 
sempre più Irto di ostacoli 
Una parte degli Immigra,! tra
sportati dall ex-pastificio di
roccato nei comuni fuori città 
sta tornando Indietro 100 im
migrati si sono lasciati indietro 
1 lettini stipati ali hotel Betlem
me di Lavlnlo e altri 100 quelli 
del residence Corallo di Nettu
no «Sono tornati a Roma - di
cono i loro compagni di stanza 
- perche in città avevano già 
un lavoro» Chi rimane si sente 
in prigione «Cerchiamo dispe
ratamente qualcosa da fare 
ma la zona non oltre molto GII 
abitanti però non ci capisco
no noi non slamo ne criminali 
nò delinquenti» Due sere fa I 
commercianti di Lavlnlo ave
vano già pensato di organizza
re una serrata In forma di pro
testa contro gli Immigrati Poi 
grazie anche ali intervento di 
alcuni amministratori hanno 
fatto marcia indietro II proble

ma occupazione è stato af
frontato a Civita castellana do
ve gli amministratori del Pds 
hanno elaborato un buon pro
getto per I accoglienza. 

Il trasferimento forzato dalla 
città ha distrutto l'economia 
precaria di molti Due ore di 
strada per raggiungere la capi
tale sono troppe Alla distanza 
si aggiunge II problema del bi
glietto del pullman II Campi
doglio si era Impegnato per 
iscritto a fornire gratis le tesse
re Acotral Adesso il parla di 
una soluzione diversa «Azzero 
ci ha riferito le nuove Intenzio
ni dell'azienda - dice Dino Ri
sulto della Casa dei diritti so
ciali - SI parla di istituire linee 
speciali per gli Immigrati, in 
modo da evitare le rimostranze 
di quanti, a differenza degli Im
migrati, non ricevono la tesse
ra gratis Un'Idea che sa tanto 
di apartheid» 

Le Incertezza si sommano e 
si moltipllcano Al molti che 
tornano a Roma, al circa 300 

che rimasti fuori dal plano al
berghi dormono per strada, si 
aggiunge il dramma degli Irre
golari Il prefetto ha annuncia
to che tra 15 giorni chi « slato 
trovato senza permesso di sog
giorno verrà espulso. «Non è 
possibile Chi ha fatto il ricorso 
al Tar entro 15 giorni dall'inti
mazione a lasciare II Paese 
non può essere espulso prima 
dell'udienza fissata dal tribu
nale amministrativo - dice 
I avvocato Guido Valori dello 
studio Valori-Stellato che ha 
curato buona parte delle centi
naia di ricorsi - Oggi presente
remo gli ultimi ricorsi, la prima 
udienza sarà tre un mese cir
co» Se il tar sospenderà i prov
vedimenti passerà circa un an
no prima che l'iter delle prati
che sia concluso. Fino ad oggi 
circa II 90% degli espulsi ha fat
to ricorso. Un operazione co
stosissima È stata fatta una 
colletta, ma 14 milioni raccolti 
non bastano 

Servono 150 miliardi per 50 nuove chiese in periferia 

ditori, mano al portafogli 
romana batte cassa 

Una «colletta» per raccogliere 150 miliardi. Tanto 
serve alla chiesa romana per costruire 50 nuovi luo
ghi di culto. A questo fine il Vicariato chiama i catto
lici a dedicare, per il secondo anno consecutivo, la 
giornata della «Colletta diocesana» che si celebrerà 
domani. L'anno scorso fu raccolto un miliardo e 
mezzo. Un appello rivolto anche al mondo politico 
e imprenditoriale. 

FABIO LUPPINO 

• • La cura dello spirito pas
sa anche per il «sacrificio» del 
portafogli Per il secondo anno 
consecutivo, la Curia romana 
nella giornata della «Colletta 
Diocesana», che si celebrerà 
domani, fa appello chiama a 
raccolta I cattolici per rastrella
re i fondi necessari alla costru
zione di 50 nuove chiese 

•Servono centocinquanta 
miliardi per costruire le chiese 
nel nuovi quartieri residenziali 
della periferia romana - dice 
monsignor Pierino Raul segre
tario della Pontificia Opera per 
la preservazione della fede e 
per la provvista delle chiese 
della diocesi di Roma - L anno 
scorso abbiamo raccolto un 
miliardo e mezzo £ troppo po
co Innalzare una chiesa con 
gli annessi locali costa in me
dia tre miliardi» 

Il messaggio per l'offertorio 
di domenica è esplicito «La 
gente deve essere maggior
mente sensibilizzata - conti
nua monsignor Ratti - Il locale 
parrocchiale costituisce, spe
cie nel quartieri più degradati 
della periferia, runico punto 
d'incontro alternativo alle sale 
giochi ed alle osterie La par
rocchia svolge un'importante 
funzione sociale specie nel 
campo della prevenzione e 
dell'educazione Molto spesso 
1 parroci arrivano prima dei ca
rabinieri» 

La stessa preoccupazione 
espressa un anno fa parola 
più parola meno dall allora 
cardinal vicario Ugo Poletli 
Assillato dal deserto morale e 
culturale delle periferie roma
ne, deciso ad aprire altri can
tieri oltre 117 che già erano al

l'opera per tirar su luoghi di 
culto e oratori, il cardinal Po-
letti nel '90 chiese aluto per 
realizzare, cinquanta chiese 
appunto quello che definì un 
«servizio di popolo» ti Vicaria
to si organizzò In un modo leg
germente diverso' ai fedeli ve
niva rilasciata una ricevuta che 
consenti di sottrarre dal «740» Il 
7% delle imposte Lo scorso 
anno era slato Istituito anche 
un «prestilo di solidarietà» del
la diocesi che in qualsiasi mo
mento si Imegnava a restituire 
ai caritatevoli le somme versa
te intascandone semplicemen
te gli Interessi. 

311 parrocchie, 621 chiese e 
57 basiliche, già esistenti nella 
capitale, evidentemente, non 
bastano più. Fresco di nomina 
il pro-vicario Camillo Ruini se
gue la linea del suo predeces
sore La «Colletta diocesana», 
che ormai si svolge ad inizio 
febbraio dal 1931, è solo un 
momento Monsignor Ruini si 
sta rivolgendo non solo al 
mondo cattolico, ma anche a 
quello politico e imprendito
riale In un messaggio indiriz
zato al clero ed alle forze so
ciali capitoline l'arcivescovo ri
corda le difficoltà di alcuni 
quartieri della città «senza 
chiese e locali di servizio reli

gioso e sociale», in cui e «grave 
e il rischio di Impoverimento 
spirituale ed bmsno» «L'auto
rità religiosa - dice Ruini - da 
sola non ha le possibilità di af
frontare, se non In minima par
te il problema» 

La Chiesa romana, dunque, 
cerca anche tra gli uomini di 
buona volontà. I ricchi finan
ziatori, anche cattolici, ma po
veri di spirito non bastano più. 
E tra questi si annoverano I po
tenti di casa de Un anno e 
mezzo fa Vittorio Sbardella, 
•padrone» dello scudocroclato 
all'ombra del cupolone, indi
gnato per gli strali del vicariato 
nel giorni caldi delle elezioni 
romane, arrivò a rinfacciare al
la curia il suo Impegno per al
leviare le sofferenze finanziarie 
della chiesa di Roma. 

L'autorità religiosa, secondo 
Riunì, ha bisogno del «massi
mo della solidarietà sia delle 
persone della comunità, sia 
delle istituzioni». «Confidiamo 
- dice il pro-vicario - nel con
tributo del popolo romano e 
speriamo anche nella com
prensione e nell'aiuto signifi
cativo di enti e istituzioni che 
vivono nella città e per la città, 
che sarà più serena e più pro
spera se meglio assistita reli
giosamente e moralmente». 

Rissa per l'affitto non pagato 
Colpito in testa con un'accetta 
Gli hanno spaccato la testa perché non pagava l'af
fitto. Ieri pomeriggio a Pnmavalle una lite tra locata
rio e proprietario di un garage sì è trasformata in 
tentato omicidio in pochi minuti. Visti i due uomini 
che si picchiavano, Il figlio del proprietario, France
sco Musio, è intervenuto. Afferrata un'accetta, ha fe
rito Giuseppe Cini in testa e alla spalla con un unico 
colpo. Ora l'uomo è in prognosi riservata. 

t 
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OB Quell'uomo che non 
pagava mai I affitto ora stava 
picchiando suo padre Ma lui 
non riusciva a fermarlo I pu
gni non bastavano i minuti 
passavano e suo padre vacil
lava Francesco Musio ha af
ferrato un'accetta dal tavolo 

dell officina-garage di via 
Magglni 156, a Pnmavalle e 
ha spaccato la testa di Giu
seppe Cini II colpo e stato 
cosi fotte che l'arnese ha 
proseguito 11 suo percorso fe
rendo anche la spalla di Cini 
Ora I uomo è ricoverato in 

prognosi riservata al San Fi
lippo Neri, mentre Musio è 
stato arrestato per tentato 
omicidio. 

Sia lui che II padre, Rocco 
Musio, sono stati medicati 
per contusioni La lite è ini
ziata poco prima delle quat
tro di pomeriggio, quando 
Rocco Musio * sceso nel ga
rage che aveva affittato a 
Giuseppe Cini per la sua offi
cina di fabbro Cini non pa
gava da tempo e Musi aveva 
deciso di farsi valere in qual
che modo Mai due dulie pa
role sono passati quasi subi
to alle botte ed il fabbro affit
tuario, un giovane di 33 anni, 
stava avendo la meglio sul 

l'anziano proprietario d! 60 
anni. È stato allora che e in
tervenuto Il figlio Francesco, 
tentando di fermare Cini 

Cini però continuava a 
picchiare II giovane Musio 
ha visto l'accetta In un atti
mo, l'aveva in mano e colpi
va Un unico fendente, che 
ha fratturato il lato destro 
della testa di Cini e poi e af
fondato nella spella. 

Mentre Cini veniva ricove
rato d urgenza, i sanitari visi
tavano anche Rocco Musio, 
trovandolo In stato confusio
nale e pieno di lividi II figlio 
Francesco ha una distorsio
ne alla spalla Colto quasi sul 
fatto dalla polizia, non ha 
neppure tentato di negare 

Lavori in corso 
a via delle 
Botteghe Oscure 
Traffico in tilt 

Autobus costretti a prendere le misure prima di passare sul-
I asfalto dimezzato Code d auto più lunghe del solito nelle 
ore di punta I lavori In corso per conto della Sip in via delle 
Botteghe Oscure hanno ridotto di parecchio la superficie 
dell asfalto a disposizione del veicoli creando problemi al 
tralfico che nonostante la fascia blu nella zona e sempre in
tenso Difficoltà e lunghe attese per gli automobilisti che 
provengono da via Arenula e anche per i mezzi pubblici di
retti a largo Argentina L ingorgo ha praticamente reso del 
tutto inutile il semaforo che regola il tralfico ali incrocio tra 
via Arenula e largo Argentina 

Ora di religione 
«Nuove norme 
inattuate 
in molte scuole» 

La circolare ministcnale che 
prevede il diritto di non an
dare a scuola per gli studenti 
che hanno scelto di rifiutare 
I insegnamento della religio
ne sarebbe inapplicata in 
molti istituti A denunciarlo è 

• ^ ™ " ^ ^ ~ il Comitato per il rilancio 
della democrazia nella scuola (Cridcs) che per sollecitate 
un immediata attuazione della nuova normativa stabilita dal 
ministero della pubblica istruzione ha senno una lettera al 
provveditore agli studi di Roma «Da molte segnalazioni rice
vute, - spiegano al Cndes - ci nsulta che il provveditorato 
non abbia ancora trasmesso la circolare in tutte le scuole» 
Stdenti e Insegnanti che avessero bisogno di Inlormazloni o 
dovessero segnalare abusi e violazioni dei propri diritti po
tranno rivolgersi al Crides, in via Buonarroti 12 per avere in
dicazioni sulla normativa che regola I insegnamento della 
religione 

Denunciato 
dalCodacons 
l'assessore 
al commercio 

L assessore al commercio 
Oscar Tortosa è stato de
nunciato per istigazione a 
commettere reati II respon 
sabile capitolino del com
mercio avrebbe infatti chie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sto al vigili urbani -un pizzi-
mmmmm"""••"•""mmmmmmmm co di comprensione in atte
sa del parcheggi», nel confront! degli operatori del mercato 
Trionfale di via Andrea Dona Gli avvocati del Codacons 
l'associazione in difesa degli utenti si sono rivolti alla Procu
ra della repubblica ritenendo che I atteggiamento dell as
sessore sia un tentativo «di indurre i vigili urbani a venir me
no al loro dovere che è quello di contrawenzionarc le auto 
in sosta vietata del commercianti che non sono cittadini pn-
vlleglati. 

Fulmine 
sull'alimentazione 
del tram 
alargoPreneste 

Durante il temporale di Ieri 
notte verso le 23 un fulmine 
ha colpito una centralina 
elettrica dcllAtac a largo 
Frenesie che alimenta la li
nea aerea dei tram 11 corto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ circuito ha bloccato la clrco-
mmmmmm^m^mmmmmmmmm^ \a2.^>r\e SUÌ binari per circa 
mezz'ora, fino a quando! tecnici dell' Atac non sono riusciti 
a riparare II guasto Sul posto si sono recati i vigili del fuoco 
ma fortunatamente non e è stato bisogno del loro intervento 
in quanto i dispositivi di sicurezza della centralina hanno 
funzionato Impedendo che dopo il corto circuito si svilup
passero le fiamme 

Formia 
senza trasporti 
Il Tar sospende 
l'appalto Acotral 

A Formia i trasporti urbani 
sono nuovamente sospesi a 
causa della sospensiva con
cessa dal Tar del Lazio sulla 
delibera che affidava il servi
zio ali Acotral II ricorso al 
triburale amministrativo era 

^mmmmmm^m^^^t^mmi^ s ( a t o ppgjgntaKj da u n a ditta 
«Tatta» che precedentemente aveva in concessione il servi
zio Percorrere ai ripari e non lasciare a piedi gli abitanti, Il 
consiglio comunale di Formia convocato in seduta straordi
naria, ha votato una nuova delibera in favore dell Acotral in 
attesa che il consiglio di Stalo possa pronunciarsi sulla so
spensiva concessa dal Tar 

Piazza Vittorio 
«Un piano 
Immediato 
per trasferire 
le caserme» 

La Cgll chiede di riaprire il 
•caso Piazza Vittorio» Il pri
mo passo per nqualiflcare la 
piazza dell Esquillno. secon
do il segretario della Cgll di 
Roma Claudio Mlnelli, deve 
compierlo il Campidoglio 

~"—"^~—~"~—~""""""~~ «Bisogna individuare al più 
presto le aree della Cecchlgnola nelle quali trasfenre le ca
serme - dice Mlnelli - Il Comune deve stipulare una conven
zione con i ministeri interessati per individuare al più presto 
una sede alternativa per le attività che si svolgono nelle ca
serme» Per poi riqualificare lEsquilino Minelli vista I esigui
tà di fondi a disposizione del Comune propone di ncorrcre 
anche ad investimenti privati 

CARLO FIORINI 

Centro storico «off limite» 
per i diplomatici 
residenti senza... residenza 

• i «Documenti per lavoro 
una frase divenuta perturbante 
per 1 diplomatici stranieri che 
di ritorno dalle ambasciate si 
trovano precluso il sospirato 
rientro a casa da uno stuolo di 
cortesi ma inflessibili vigili ur
bani Per entrare nel centro 
storico, infatti ci vuole il per
messo e per ottenerlo occorre 
il certificato di residenza un 
documento che i diplomatici 
non possono esibire proprio 
per «natura» Cittadini •elettivi» 
nel paese in cui svolgono le lo
ro funzioni di rappresentanza 
t diplomatici hanno tutte le ca
ratteristiche dei residenti senza 
però avere la residenza certifi
cata, secondo le disposizioni 
del trattato intemazionale di 
Vienna Cosi quando nel gen
naio scorso sono scaduti i vec 
chi permessi ed è entrata in vi 

gore la nuova normativa che 
prevede il certificato di resi
denza per rilasciare «accrediti», 
i cittadini «elettivi» sono rimasti 
tagliati fuori e loro diplomati
camente hanno deciso di riu
nirsi per protestare contro le 
decisioni restrittive del comu
ne di Roma 

Ufficialmente comunque, 
non sono giunte segnalazioni 
e 1 assessorato si è subito mes
so In moto per nsolvere la que
stione 800 sono i permessi già 
rilasciali secondo i nominativi 
dati dalle ambasciate per i di
plomatici presso il Quinnale 
la Santa Sede e la Fao E sono 
in corso delle trattative col Mi
nistero degli estcn per ottenere 
una richiesta specifica o una 
sorta di certiticato equipollen 
te 

l'Unità 
Sabato 
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